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Avvertiamo nuovamente 
tutti i Municipi e Corpi 
Morali delia Città e Pro
vincia che le inserzioni dei 
loro Avvisi di Concorsi o 
di Asta avranno eguale 
valore anche se pubbhcati 
nel nostro Giornale con la 
differenza che con questo 
ottengono tutta la pubbli
cità desiderata. 
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commissione terminata» partono da 
Spalato, 

BERLINO, 13, — Nel Reichstag 
il presidente IGPSG una lettera di Bì» 
smarck. che comunica le osservazioni 
del conaigJìo federale contro la de
cisione del Reichstag riguardo le 
ìfìggì giudiziario deir impero, lì Rei-
chstag decise dì aggiornare alcuni 
giórni la votazione deffnitiva di que
sto leggi. 

PARIGI, 13, — La maggior parte 
dei giornali applaudono alla nomina 
di Simon e MarteL La riunione della 
ainistra moderata approvò all'una 
nimità questa nomine. Soltanto il 
gruppo Gambettista tiene un' attitu
dine Wserrata. Assicurasi che Martel» 
essendo malato, non accetti il por
tafoglio della Giustizia, • ' 

BERNA. 13. — Heer fu (eletto prd-
aidfìute della confederazione pon I3tì 
voti sopra 149, Schenk fu eletto vi 
ce-presidente con 80 voti contro 79. 
Il presidente e il vice-presidente dèi 
tribunale federale furono rieletti, 

PARIGI, 13- — VAgenzia Bavas 
ha un telegramma da Coatantinópolì 
il quale dice che la conferenza sem
bra d'accòrdo dì ammettere fi go-
Ternatore cristiano della Bulgaria-
La conferenza si occupò della Bo
snia, ma non prese alcuna decisione 
avendo i plenipotenziari austriaco e 
tedesco domandato di riferire ai loro 
governi. 

VIENNA, 13/ — La Corrispon-
denàa Politica ha da Ragusa, 13 
corrente: Il commissario russo per 
la demarcazione fu avvisato da Igna-
tìeff che ì negoaiati^ per U/Iinòa di 
demarcazione deJJa Bosnia verranno 
continuati por iscritto direttamente 
còlla Porta a Costantinopoli. I com-
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DiAllIO POLITICO 
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I dispacci (la Costantinopoli se
guono Jfi seessa corrente ottimista, 
la quale ci porta da ,più. giorni le 
notizia di probabili accordi fra i rap
presentanti dallfl potenze per appia
nare le difficoltà della questiono 
orientale. ^ 

Però quelle notizie sono ganeral-
raento accolte con diffidenza,:©,,al
meno non rifleataìio il grado di fi
ducia, che sarebbe necessario per 
togliere il mondo da quello stato di 
perplessità in cui da mpl^o tempo si 
trova. , I plenipotenziariii si dice, 
hanno un bel accordarsi fra loro ; 
nja, 8i aggiunge, a che approderan
no i loro accordi se la Turchia non 
b ancora chiamata a parteciparci, 
mentre ad essa vincitrice, ad essa, 
cui né la forza delle armi, né il to

sto di alcuna pergamena tolse iì di-
rìl-to di,sovranità de'suoi Stati, sd 
essa si vuol adossare tutta la parte 
onerosa dì quegli, accordi, spostare 
ì conQni dì quegli Stati, mutilarne 
le protincie, impórre per le altre 
delle riforme, ch'essa sola ha ii di-
ritto di concedere 0 dì negare? Da 
essa vincitrice tutto si esigo, men
tre tutto ai vuol dare ai vinti ? 

Maij come in questo labirinto della 
questiono orientale, V opinione pub
blica fu cosi sfacciatamente mistifi
cata- La sollecitudine per la sorte 
dei cristiani c'entra tanto nei se
greti maneggi della diplomazia, comò 
potremmo entrar noi nelle differenze 
fra le tribìi nomadi della parte ine-
Splorata deh* Africa. Tutta ìa que
stiono si riduce a!!' invoterata cupi-
digia della Russia verso Costantino
poli, 0 la Germania ed ^altri forse 
(ohe Dio non voglia!) ftengono fi 
sacco, mascherandosi dietro il pre
testo della civiltà e dei sentimenti 
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unlanitarii per i cristiani 1? 
Questa è la. verità vera. Tutte le 

filippiche sulle crudeltà della Bul
garia, tutti i sermoni sulla missione 
civilizzatrice della Russia, aia che ai 
leggano nei giornali d'Italia, sia che 
si leggano in quelli di altri paesi, 
sono arti da Cagliostro, sono.insulti 
alla buona fede del puljblioo. lì tempo 
ce lo dirà. • ' ' 
•f^Ma intanto la-Turchia, cui non 
mancano dipìòraaticl di buon naso, 
com'è provveduta di soldati valorosi 
6 di bnone armi, lascia,che TEuropa 
cianci nella aua congrega intorno al 
tappeto verde, protesta colla parola 
e col fatto contro l'occupazione della 
Bulgaria, e non riconosce ad alcuno 
il diritto d'ingerirsi nella costituzione 
interna dei suoi Stati. SDIO le armi 

risolveranno adunque la questione: 
all^ forza spetta dunque il decidere 
ìn questo secolo vanitoso che si chia
ma dei mezzi morali. 

Ed ora il maresciallo non solo, si 
vede disautorato da una Camera che 
la pretendo a Convenziono, ma la 
stampa repubblicana ha perso ogni 
rispetto per liii e Io trutta con un 

Il maresciaUoMac-Mahonsi è de-M'T**^=='' ^^^^'^^^^ ^^^ ^ ^^^^^^^ 
ciao all'ultima ora di chiamar Giù-
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lio Simon, incaricandolo della for
mazione del nuovo gabinetto, dopo 
aver invano ritentato ]a prova con 
Audiffret-Pasquier, o dopo che il 
Presidente si persuaso della impos
sibilità di conservare il Dufaure. 

Ma 81 acconcerà la maggioranza 
col nuovo ministero? Giulio Simon 
alla Presidenza e all'intferno, cioè 
l'arcadia politica al governo dello 
Stato, ò già una bella garanzia per 
ì cosìrletti repubblicani delia Camera. 
Ma vorranno essi tollerare il Ber-
thaut rainiatro della guerra? 

Di questa situazione di cose gran 
parte della stampa fa ricadere la 
colpa sullo stesJiO maresciallo, e il 
Pays nel prolungamento a negl'in
cidenti della crisi vede un deplore
vole effetto della costituzione di feb
braio- € Infatti, se sceglie un gabi
netto nella maggioranzadella Camera, 
questo ministero sarà in minoranza 
al Senato, e se lo sceglie nella mag
gioranza dèi Senato sarà' in minoranza 
alla Camera. • 

. Il jPays' respìnge^Tidea di un mi* 
nistero extra-parlamentare e dimostra 
ohe la sua durata sarebbe assoluta^ 
mente effimera. Il gio,ri:iale del signor 
Cassagnac chiama, responsabile di 
tutti questi inconvenienti il mare-
aciallo, il quale non avendo voluto, 
quando poteva, evitare la repubblica, 
è'costretto ade>'50 a subire le 'fats^li 
congeguenzQ di questo sisttìma di go-
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verno. 

sembra non può esser colpito dalle 
leggi. . 

Il Pays crede dunque che non si 
tratti Semplicemente di una crisi 
tninisteriale, ma sibbene dì una que
stione di vita o di naorte per il ma
resciallo. Prondaranup o jno la loro 
rivincita ììvinti della Comune? 

« La Francia non chiede che di 
essere governata, ma appunto per 
ciò lo occorre pn, serio governo, e 
noi non chiameremo mai governo quel 
.«istama oscillatorio che conduce ad 
un copitombolo inevitabile. « 

Così concludo il foglio bonaparti
sta a concluda benissimo. , n 

Anche il jRappet chiama l'I solo 
maresciallo respo.-isabilo delle even
tualità della crisi, e gli applica il 
motto di Lafayette nel 1815: «Io 
non vedo che un uoino tra ia pace 
e noi. « 

LETTERA PARLAMENTARE 

^ q ^ L b •rL-.B 

ANTICA STORIA B'AMOKE 
narrata in greco da ^ 

' CAPITONE AFKODISÈO 
e rifatta in italiano da 

SALVATORE MVZZl 

j _ 

Proprietà letteMHa : . 
• ' ' ' r H 

Cui rispose Dionisio: 
— Ecco un nuovo fratto d'insidia, 

Produrre alla molfilndlne l'altrui mo 
glie non volendo il marito» R.non es 
aenUo essa nò l'aGOtiSfitr/ce né J'accu 
sala. Se ella fosso stala sodottii, conver 
rebbe che come rea qui foŝ c presente. 
Ora tu le hai li;ao insilile senza che dia' 
no sappia nulla: e<! io non mi valgo dì 
lei in questo giudizio nfe per tiisùirio 

nianza né per pairooinio-. Che necea 
Sila dunque chi; sia presente, nrn aveq 
4o parte alcuna in qucpto giudizio? 

Cesi parlò 0ioiiiaio.,da iiomo di scien 
za e di senno, ma uiunu pe suase; im
perocché tutti volevpn vedere Caliir 
roe. 

E non volendo iì Uà comiwdare che 
ella fosse chiamai, gli amici presero 
per prelesttì ia lettera del Re, affinchè 
Callirroe coniparisso come pane neces
saria. 

^ E non è qursl^ un'assurdità, di 
cava taluno, cho dalla Jùtiia costei sia 
qui venula, e che • giunlit poi in Dabi 
ioni9, ci venga noscoeiu? 

Oro, poiché TQ definito che foàsc pre 
seme Eincora Callirroe, Dionisio pregò 
che venisse d fferilo ii giudizio al gior 
no sfguente; e cosi per al'ora si sciolse 
il congresso. 

V. 

Andato pertanto Dknisio a c^sa sqa, 
come uomo di prudenza e di lettere, 
inlrudiissfl abilmente il discorso, e con 
faciliift 0 pfigstfzzn-di'animo ogni cosa 
al'ii donna rrteeoniò. 

Callirroa non l'udì senza, lacrime, ed 
al nomo di Cheròa pianaa moli ; e 
quanto «Ila causa ne sehii gruve cor 
(loglio. • , " 

— QuLSto — diceva . " aî e mie di 
sawentufe soÌBmenta mancavo, di do 
vtT comparire in giudizio. Creduta mor-
tfl, portìila al Sripolcro, rapila dn' ladroni, 
venduta e kUa servo t Non busta ( Or 
sono tratto a im solenne giuUzioP 
Non lì saziasti, o cruda foiMun:\, di oa-
ìunniarmi ingiustamente a Cherèi: hai 
voluto ancora predino Dionisio intelaiarmi 
lite per infodilià.Tu facesti poinpa della 
calunnia,al sepolcro, oggi (lavanti al 
iribun.'̂ ie di un.He, Son divenuta la fa 
vo!a (IfirAsia e dtdrEuropa- E con qiiali 
occhi vedrò io il giudice? QDQH di 
scorsi dovrò io agcoIl:iro? Infelice beltili 
quanto mi cosli ! La figliuola d'K mo-
orate è sottoposta a uri giuìrzio senza 
il pafrodnio del genitore t Oh sventura t 

Cosi dicfìiiffosij pis^ò qtiul giorno ab' 
bn ùia di animo, e moito p̂ ù di te! 
Dionisio. 

Venuta ia notte, lo sembrava in so 
gno d'essere a Sirncusa, ed entrar f.in 
cìulla nel tempio di Venere, e quinrll 
mt ita veder Cherèo, e trovarsi a! giorno 
delle no2z?. Mirava tutta la città inco

ronata, e pr'rev.ne che i! padre e la 
madre alla casa moritalo l'accompignfs 
sero: ed essendo per b.i(?iar Ch-^rèt, si 
riscosse con soprfss^Ito, o chiamò P̂ an-
gone, alĥ  qu le narrò il sogno. • 

™ Ohi— le riapcstì P aiigons -— yhhi 
n ' ^ j 

fiducia," signora: tu ha* avuto un sojrno 
buono anepr per Cinerea. Un s-mn 1 bob 
da ogni i flanncso pensiero. Come bai 
veduo in: Rogno, così vedrai anche 
svegliato. Va piira al tì^bunaU; dei Re 
rome a! te'? p\\ di Venere: ricordai' di 
le slessa, e rlp^gn:̂  h bellezjt̂  di sposi, 

E queste cose dicendo, vestiva ed 
ahbglava CEillirroe, la quale sfn?/alcun 
estrinseco impulso aveva l'animo lieto, 
quasi presaga dell'avvenire. 

L^ mattina dunque gpon te era la folla 
alla, reggia^ e in tutti i dintorni erano 
iog';j9)tjrG lo vie, , | ^ 

Callirroe, adorna e spkndf nto di bel-
(ezza, entrò nel tribnhale, come narra 
O/inero cho si prepiasse Elena 

A Priamo, a Panloo ed a Timcto ^ 
Ed agli allri del popolo pUt ftnzìmìù ' 

T J - ^ 

Richiamiamo l'attenzione dei no
stri lettori sulla' segaente ' ' 

^ : ' ' -Roma i2 dicembre i 
Nella odierna'seduta della Camera, 

discutendosi il bilancio di prima pre
visione p e l i 877 dei Ministero dei 
lavori pubblici, l'on. Piccoli ha ri
chiamato Tattonzione del ministro e 
deirAssembìea sulla questione della 
sistemazione del Sacchiglione, della 
quale egli ha fatto resposiz^one con 
quella chiarezza e lucidità che sono 

pregi della sua mente a della sua 
parola. 

L'on. deputato ha ricordato le di
sposizioni legislative e tutti i pre*-
cedenti sulla questione ed ha dimo
strato i vantaggi che rop^ra reche-
rebbe non solo alla popolazione delia 
nostra città, ma allo finanze d -̂llo Sta
to mercè lo svolgimento industriale 
ed economico che l'opera attuata 
potrebbe permettere. L 'on. vostro 
deputate, ha limitato le sue consi
derazioni alla questione tecnica e fu 
Ton. ministro Zanardelìi, iT quale, 
con opportunità molto dii^cutibile, 
ha voluto fare anche dì quellavòro 
una q^uGstìone politica, 

Dopoché ron. La Porta, relatore 
della Commissiona, diade qualche 
achiarimento e l'on. Cavalletto pro
nunziò brevi, ma autorevoli parole 
sulla questione che l'onor. Piccoli 
aveva sollevata e su quella delia si
stemazione del Brenta,i'on.miniatro 
presi! la parola por rispondtire agli 
eccitamenti e alle raccomandazioni 
dell'on. Piccoli. 

V onor. ZanardelU ha, anch' egli 
fatto la esposizione della questione, 
e non sapendo e non volendo sa
cri tìcare un'allusione politica che 
gli pareva, in quel momento, desti
nata ad eccitare l'ilarità de' suoi 
amici della sinistra, ha dichiarato 
di meravigliarsi che l'onor. Pi^^coli, 
dopo avere-i*ffèrmaio àgli oletfori dì 
non voler votare nuove speae, ve-
niase a chiedere al Ministero ap
punto - un progetto per una nuova 
spesa. E ciò disse confidando forse 
nella ninna conoscenza che la mag • 
gioranzft della Camera aveva della 
•spèsa necessaria,'? fiducioso che molti 
dovessero credere ohe 8Ì trattasse di 
un progetto per lo stanziamento ai 
bilanci di miUoBi.e milioni! 

i _ 
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VI. 
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Ed ecco Dionisio cominciare il suo 
ragionamento: • 

— Sire, ÌQ ti rinf^raz'o d*'!!'onore 
chn tu hai fatto a m̂ *, ed alt'oneaià e 
ai matrimoni di tutti: impeivjìociiliò tu 
non hn disprezzato un uomo privalo, 
pnzi l'hai chiamato per vendicare la, 
petulanza o l'oltraggio fatto in persona 
mia, e per impedirla in perdona degli 
altri, Ma Pa îqne pfiprita maggior castigo 
per la qualità di chi l'ha commessa: 
poiché Mitridate non nemico mio, ma 
oapìte ed amicp, mi ha leso insidie, e 
non già poi m:oi averi in terre o de 
naro, ma per quello che mi è più pre 

zioso del corpi e' delPaiima mis.,. la 
moglie. Tu, o Sire, gli hai posto, neUe 
mani un gr^mdlss'mo imperio, del quale 
mostr£;tosi imlp-gno. ha Rvergo(;nato, an 
zi tradito chi glie Thi confidato Io so 
io r:ìccomnndii?ào,rn, la potenza e l'ap 
parato onde si vMe Mitridate in questa 
causa, e so, cho non siamo ugualf, ma 
nulhufimeno confido in te, o Sire, e ne! 
mio mnlrimniiio, e nella legge che tu 
vuoi eguale per tutti. Se tu per tanto 
rilaseieraì Mitridate meglio sarebbe stato 
non averlo chiamato in giudizio, che se 
da te giudicato, ei npji avrà Jll dovuto 
casiigo, da oggi in poi ti disprezztrà.' 
La ragione mia è breve e chinra. lo 
sono il murilo di questa Caìlirroe: Ho 
l'ho sposalOj non già fiìnciuUa ma ve
dova del primo marito di ncme Gherèa, 
del quola abbî ^mo nel paese nostro il 
sei olerò-Mitridate intanto essendo in Sii-
feto, e veduta per Cagione d'ò-pila(ttà la 

moglie mia, non hiiòperato nè'còme am co 
né come uomo d'onore, ma si è scoperto 
di mala fede e svergognalo, Sjpenrio 
dunque Tonostà della donna 0 ramqre 
di loi^pel m-irito, nou potendo persua 
derlì con parole 0. con doni, hi inven 
tato un insidio30 inganno, ch'egli pen» 
sava credibilis.̂ timo. KgH ha supporto 
che viva il marito Chorèa, e avendo 
scritto a noma di lui uua Ietterò a Cab 
lirroe, l'ha mandila pei servi HUOÌ. La 
fortuna tua, 0 Sire, mi ha confortalo e 
la provvidenza dégfi D î ha fatto ohe 
si scopra la leUerj> imperocché, Bianie 
pretore di Priene mi mandò i servi con 
essa lettera, ^d io» trovato il fatto ne 
dieJi notizia a Fiirnace satrapo della 
Ionia, ed egli le no infornrò. lo ho nar
rato il fatto sul quale devi giudicare: 
le prove sono inevitabili, perchè bis Jgiia 
0 òhe àia vivo Cherèa 0 che Mitridate 

•_L 1 JJ J^ • ^ ~ - . : - . 

sia cof'Vinto come insidialoredellii mia 
pace dofttfstiea. Né egji può dire di 
non supere es3o morto Cherèa, perchè a 
allieto In sua presenza gli alzammo il 
sepolcro, ed egli medesimo accompagnò' 
il nostro lutto. Ma M iridate quando 
vuole insidiare le altrui donne, .f,i ri 
suscitare i morti, lo mi astengo di lag 
gere la leiiorii che CO-ÌUÌÌ mandò ;Ì M 
leto. Signore'prendila e, leggila, t lo 
Cherèa vivo • Mitridate moairi questo e, 
si rilasci. Pi:nsa, o Sirej qurint'è sfac 
ciato coglni se , mentisce ancora d'ijn 
morto. 

Queste cose dicendo Dimisio, irrhò 
gli BSCoUbti, e n'ebbe siibiio il voto: 
ed il Re acceso d'ira, guardò bori a-
spro e fiero viso Mitridate. 

VII. •5 .. . 

- ± 

Ma questi non turbandosi punto: 
— Io ti prpgo — disse — 0 signore 

perchè lu sei giusto el um-ìno, a non 
condannarmi se prima non ascolti lo 
ragioni dell'altra parte; né credo che 
da te dtsbba esse e creduto un uomo 
greco, il quale maliziosamente ha com
posito cpntro di mo un'atroce calunnia. 
So cho mi tTg f̂ava di sospetto la bel 
lezza di questa donna, ma io ho con 
dotta onest'Unenlo la passata mia vita, 
e questa è la prima calunnia chMo so
stengo. Che'se io fossldi naturale ri
tassalo mi avrebbe f̂ tlo migliore Tes' 
sermi btaie tinte città da te confidate. 
Escili mai è coBÌ privo di senno che 
per up capriccio voglia perdere la gra
zia tua? Quand'anche poi mi sapessi 
in? qualche cosa colpevole io [)Olrei :al 
legare l'4:OCcsione declinatoria di queslo 
giudizio. Imperocché non mi accusa 
Dionisio per una donna congiunta a lui 

•in mairimonio secondo le leggi,\raa 
per una doma venduta e da lui oom* 
prata- Or la leg^e dell'infedeltà non 
comprende le schiave, ed hii arliro 0 
Dionisio di chiamar motjlie quìHadjnnu 
che quel kdrone dì Terone ti v\̂ ndò 
per un uilento? e che colui rapi dal 
sepolcro? Ma lu dirai di averla com 
praia libera. E allora non sei, a rigore, 
marito, ma oso dire plagiario, NnUadi* 
mono;io mi' voglio difcn 'ere co^n^ se 

tu fossi marito. Fa conto che la compra 
sia in luogo di mJtritìionio, e il prezzo 
in luogo di dote, ed oggi si abbia 
per Milesia questa donni STacuutoa-
Vedi, 0 Sirejcome io non ho offeso 
Dionisio uè corte marito, nò come pa
drone della donna; perchè priouera-
mente egli non mi accusa d'un tradi
mento seguilo, ma che era per seguire; 
e non potendo dirlo eEfettuUo, allega 
una lettera vana. Ora (e leggi puniscono 
i fatti.' Tu producr la lettera, ma io 
potrei dire: Non l'ho scritta: tu non 
conosci la mia mano, Cherèa ricopca 
Callirroe, 0 accula altri d'in/adeltà. Sì, 
tu dici; ma Cherèa è morto, e tu sotto 
nome del morto mi seduci la niogUe. 
Tu mi fai, 0 Dionisio^ una provoca
zione ciie per niun modo ti è profitte-
vjle. Mi spiedo, lo sono tuo amiî o ed 
ospite; ritira dunquQ ogni accusa, che 
ti siirà utile. Prega il He che cancelli 
questa Utc; ritratta gì'improperi;; poi
ché io non ti f̂ao ofìdso, e- sono accu
sato fuor dì proposito. M* se ti nsiìoe-
rai, te ne pentirai cenarueute, Tu purii 
contro te stesso la semenza lo te lo 
dico avanti; tu perdorai Callirroe;, e il 
Re troverà che non io, ma lu &ÙÌ col-
fievole. 

E delle queste parole si tacque* 

(Contìnua) 

I 
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Egli coiichinse ' diclitnranflo che 
presùTiterà un progetto ma non per 
ijui^lla sola opera. Ne presenterà uno 
per Tapprovazione di quello e di al
t r i lavori d'egnal genero. Del resto, 
rp9sen?:iaìp è che in quel progetto sì 
comprj^nl.i Vopera dal l 'onor, vostro 
deputato indicata, ,̂ ) 

L*onor. Piccoli diede una risposta 
assai cortese ma arguta alTonorevole 
mini4ro, Gli disse che Tìnterpreta-
zìone dall' onor. ministro data alle 
8ue parole agli elettori era troppo 
letterale e dichiarò di non aver mai 
intimo di negare il euo voto a tut te : 
le spf'se dimostrate necef^sarie e non 
minacciose per l 'assetto finanziàrio 
dello Stato, i ' 

L'oiior, Piccoli esprtjaao la £ua 
sorpresa nel vedertì Vonor, ministro 
portar la politica in una questione 

• ^ • _ • 

éeclusivamento tecnica e ricordò, as
sai pitistamente, che ieri l'onorevole 
ZnnMidtìUi» difendendosi dalle richie; 
ste ptr lavori ingenti o ferrovie disfie 
press'a poco ciò che egli aveva detto 
nel suo discorso agli elettori di Pa 

' dovsr L'onor. Piccoli aggiunse che 
non intendeva negare il suo voto 
che ai progetti che impongono al 

' bilanoio un onere gravissimo e nbn 
a quelli rha caricando lievemente il 
bilancio, sanciscono spesti produtl^'ve 
e necessarie, come quella del pro
getto da lui invocato. Conchiuse rin
graziando il Ministro della promossa 
presenta?;ione del progotto e pren
dendo atto delle di lui dichiarazioni, 

L • 

L'onor. ministro non volle che To-
norevole Piccoli lasciasse la Camera 

• • r i - " 

àotto la impressiono delle sno parole 
e ' repii^ ò affermando di non aver 
Bteso portar la politica nolla que-

fftìònft e concludendo d'esser lietissi-
mo d* avere accaparrato ad un pro
getto di nuova "sposa il voto dell'o^ 
norftvole Piccoli. 

E questo fu il solo argomento di 
interesad^ Veneto elle sìa stato trat-
tato nella discussionG del bilancio 
dei lavori pubblici, la quale proce-
dette rapifla e sommaria come fosse 
stata la discussione d'un bilancio di 
definitiva e non di prima preyjsiqne. 

n 
^ > 
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e gli organi tecnici dei Governo lo 
determinarono nella cospicua somma 
dì L. 21,000, equivalente a U/7 00 
|iflr metro quadrato, cicè ìn una 
éjimraa ehe non sarebbe mai stato 
possibile alla Camera di Commercio 
^ì. ricavare allogando gli Spazi per 
cposito di merci. La Camera M 

commercio seppe fa?, riconoscere fil 
Ministero delle finanze ìk enormità 
della domanda, basata a quella stima 
e fu stipulata una locazione per ita
liane L. 5000, per il periodo di cin
que anni, eoa diritto, da parte dtUla 
suddetta Camera di Commercio, dì 
rescissione. ^^ 
.:;^.peyo farvi notare che questo de
posito franco, il quale ai à aperto'il 
P dicembre, non offre il vantaggio 

'della, possibilità di approdo alla ma
rina mercantile; per cui il tasti 
mento deve ancorarsi in canale di 
S: Marco od in quello della Gìu-
deccB, 0 acaricare la merce sullo 
piatte, perchè queste !a portino al 
deposito suddetto, 
' NuU'ostante questa gravo inipor-r 
fezìone, dicesi chfì vi abbia taluno, 
il quale creda che non aia più a 
pensare ad un Punto franco stabili?, 
e che basti; quello tt-stò aper^o..,Non 
vi saprei dire .se ciò sia per sfìducia 
nell'avvenire commerciale diVenezìa, 
0 per mEinoanza di viste late o di 
cognizioni estese. Qualcuno vuol tro
varvi una spiegazione, la quale io 
non ammetto, nel tiniore che un 
grande sviluppo doli*azione di sta
bilimenti commorqiaii possa meno-: 
mare gli affari ed ì lucri alle più 
forti ditte della città. Ma io ci tengo 
a purgare da questa taccia i nostri 
maggiori commercianti; fra i quali, 
se pur vfì ne avesse alcuno^ che non 
credo, il quale fò̂ ŝe tormentato da 
quei timori, non varrebbe ad n^fiuire 
coai: cìié i preposti alla Camera di 
Commercio, uomini intcUit^enti e di 
provato patriottismo, non pensat^sero 
ud avvantiiggiare jil paese, come e 
quanto è possibile, ;pr:ocurando' il 
maggiore BviUippo màrittimo-com-
mereiaio. ,<= 

Per oggi accontentatevi del poco 
che'vi., ho scritto, ma tenetevi certi 
che soddiiiferò^ ìa vogtra curiositi, 
la quale ed io'ed' i miei concittadini 
dobbiamo avere per obbligante. 

(Dalla Perseveranza) 

ottobre 1822) fra le setto e le otto 
oro ho assistito agli ultimi momenti 
di quella infelice é interessante ma
dama Giaiìuotti, che dovette soccom^ 
b«r6 alla forza d6l,[ malo; a undici 
ore di questa stessa sera ai compie 
la terza settimana passata dacché ii 
terribile accidente ci ò capitato. Po
tete f^lmentt ì immaginarvi quello 
che quella misera créatura ha dovuto 
soffrire; i suoi dolori non possono 
paragdMi^ cho àiraniìzionn pro
vata da coloro che rhàniiò aesistita. 
Ma che la volontà, dì Dio ai compia 
in tutto 0 per tut to! Avrò almeno 
la consolazione di benedire il sauto 
suo nome in mezzo ,ftUo-triì)pIaz|oni» 
che Vittorio, per una vefa grazia 
del Signore, è quasi intieramente 
guarito, esce di già e comincia a 
servirsi abbastanza bene della mano. 
La principessa sta bene, per quanto 
è possibile; pare ch'ella sia estrata 
nel nono mese di gravidanza.» 

E dierle poi alla luce il figliuolo 
che fu il duca di Genova. 
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- UNA LETTEilA: ; 
DEL RE C A R L O A L B E R T O 

- Y f-

In uri'^ccèsso di' democratica au-̂  
tocrazia un ministro ha inventata.^ 
la formola: Lasciate passare la vo-
lonfà del paese. ^A questo motto, il 
quale suona una concessione che fa 
rtbbe onore allo Czar, non però ad 
un ministro del Regnò costituzionale 

"d'Italia, io, punto autoorata e co-
eli uzionalmente più democratico del 
.signor, ministro, sostituisco Taltro: 
Rispettiamo la tolontà del paese 
— ed oto augurare all'Italia che 
questo emendamento sia adottato 
senza riseiva, e sia guida di gover
no 0 di amministrazione per tutti 
ognuno compreso e nesstmo eccet
tuato, come direbbe un notaio, 

A che, mi direte voi, questo pream
bolo, che otìora di politica, a pro
posito della domanda del coma va^ 
dano le cose jelativamente al Punto 
franco, ai Magazzini generali, al 
brndo dei fiumi dalla laguna, ed al
l 'apertura dpDa bocca 6 portocanale 
di S. Nicola di Lido? 

A questa Vostra ragionevole dô  
manda di oggi non posso rispondere 
se non dopo avere data completa 
rÌ£poata alle succitate vostre do
mande precedenti. Intanto qui mi 
afi'rfìtto ad assicurarvi che non^n-
tendo fare della politica, dalla quale 
mi conservo loutaao» e souo alieno 
per motivi, che a voi non importa 
sapere e a me sarebbe noioso P an
noverarvi. 

Bd ora imprendo a rispondervi,. 
prtmettendo che, se le vostre do 
inande sono fatte con alcune parole, 
io lìon posso rispondervi se non con 
parecchie pagine, e quindi conviene 
che tolleriate io risponda a comodo 
e ad una domanda per volta. 

11 Punto franco ed i magazzini 
generali sono ancora di lA da venire. 

Per intanto il R, Prefetto pensò 
di offrire alla Camera di Commercio 
alcuni magazzini, che sono annessi 
alla Dogana della Salute, e precisa
mente alla estremità dell'isola, che 
divide il Canal grande da quelicjdell^ 
Giudecca. 

La Camera di Commercio accettò 
quei magazzini, che misurano circa 
metr i quadrati 3000, tanto da aprire 
un drposito franco provvisorio. 

Veuneru a trattativa per l'affitto, 

Neiroccasiono del matrimonio della 
^pntessina Alfieri coirex-mini^tro Vi-
scbnti-yennsia, l'infaticabile ed eru 
dito professor Domenico Tìerti pub
blicò una mezza dozzina di lettere' 
afflitta inedite del re'Carlo Alberto, 
che contengono cose motto interes-
saiiti. , ; . • 

Noi riferiamo oggi la seguente che 
ricorda come, noi soggiorno a Firenze 
fatto ddr)0 11.1821 da'CaMh ÀlbeVto;' 
allora principe di Carignano, colla 
sua famiglia, avvenne a! primogenito 
una disgrazia, che poco mancò to
gliesse air amore dei parenti, alle 
speranza del Cacato e del paese e al 
trono d'Italia colui che doveva es 
sere il fortunato vendicatore di suo 
padre, il realizzatore dei più cari 
sogni di tanti patrioti e delle ambi
zioni della Dinastia Sabauda, Vit-
tcrìo Emanuele II, 

E interessante vedere come di tale 
avvonimento discorre in queste sue 
Ietterò Carlo Alberto, 

«Dio ha degnato visitaroi: che la 
sua santa volontà sia compita m tutto 
e per tutto! Domenica sera (settem
bre 1822), fra lo undici ore e mez
zanotte, la donna di guardia presso 
mio figlio {non era nato ancora ì'al-
tro figliuolo che fu il Duca di Ge
nova) quella stessa cho gli fu nu
trico, vlendo cercare qualche cosa 
intorno al letto di lui col ìume in 
mano, il fuoco prese alla zanzariera, 
e in un attimo si comunicò a tutto 
quello che v'era attorno. Non pen 
sando che a salvare il bambino, e 
dimenticando sé stessa, la brava donna 
prese Vittorio e lo portò in ratizzo la 
camera, gettandogli adosso tutta 
ra<;qua chfì potè trovare; così gli 
^àlvo la vita e abbiamo la speranza 
che il Signore, esaudendo i nostri 
voti non permetterà che quel po
vero bambino abbia a soffrire funeste 
conseguenze di quel terribile caso; 
pur tuttavia ha una mano assai of 
fesa e tutto il lato sinistro del corpo 
che fu,intaccato, ha un po' di feb
bre, ma egli soffre con assai corag
gio. » 

Quella povera donna, vittima del 
suo dovere e della sua devota af
fezione al principino che aveva nu
trito, pur troppo soccombeva agli or
ribili tormenti, e una ventina di 
igiorni dopo Carlo Alberto scriveva 
al medesimo suo confidente; 

*t Mai non vennero piìi a tempo i 
soccorsi d 'una tenera amicizia per 
portare alcun sollievo ad un cuore 
oppresso; poiché questa mattina (G 

Scrivono da Ferrara, 11, alla Oaz' 
zella dell' Emilia: 

(A. Z.) 11 gratìdo avvenimento del 
giorno fra noi è l'ai^ivo del capitano 
Boyton il quale comò ^apotì^ è stato 
cento ora di seguito nelle acque del 
Po, giungendo a Pontebigoscuro ove 
fu accolto iestosaraente dalla popola
zione con et>viva all'intrepido ame-
ricano. Giovedì poi nello fosse del 
nostro Castello, il, B ̂ yton. dinan/.i 
a tutta Ferrara badato un sorpren
dente spettàcolo, munito del suo ap' 
•parecchio insommergibile di caut'-
chòuà, destando la generale ammi* 
razione,: 

li bravo capitano è dotato di una 
prodigiosa forza muscolare, e di una 
grtiude abibtà noi nuoto, ed i, suoi 
esercizi nautici,^ che troppo lungo 
sarebbe enumerare, fecero andare il 
pubblico in •visibilio.^ 

11 cav. Zaffarinì, presidente della 
Società • di Salvatafjgio, organizzò 
conjnoita cura questa festa nautica 
di genere nuovo per noi e fu l'in-" 
separabile Polluce del Castore amo-
ricaìio, • •-

Un al t ro avvenimento di cui molto 
sì occupa la nostra cit tà, fu la c:>tù-
paraa dì un opuscolo, piovutoci dal
l ' Impero Celeste, il quale per la sua 
importanza è oggetto del piti attiVo 
studio p^r par te della nostra Giunta 
e del Cousigiio Cpjaunale.. SE svolge^ 
àmpiamente ìn questo opuscolo una ' 
nuova teoria amniinis t ra t ivàMe^ti-
na ta a^ttnmpiere u n a grande rivolu
zione negli EuSi municipali è ndlOóro^ 
equilibrio economico. 

,̂  L'opusnolo in parola i l lustra con 
molta dot t r ina il sU^-gma economico-
fihahziarìo' adot ta to alalia cit tà di 
Fer^ko-ra- ts i" r i i (una città delig 
Cina,., orientale) ove il Municipio 
ha inaugurato molto apportunameute 
iì sistema d'A consorziò, applicato 
ail ogni ramo delTazienda comunale. 
I tze-o-ko della Cina, che sono 
come i, padri, cpscritU dei municipi 
italiani, stàVìlirono di spogliarsi di 
ogni ingerenza negli affavi LoGali, 
ed abbrat^ciarono saviamente la teo
rica del consorzio. lEccovene,, alcuni, 
esempi. QHQ] municipio accorda, puta' 
il caso, 6,000 lire di dote peî  aprire 
il principale teatro cittadino, raa 
non vuole assumersi alcuna respon
sabilità morale e materiale-., ebbene 
cosa fa? Chiama ì. palchettisti tut
tora soggetti ad una legge dei tempi 

di^^Cpnfucio, chiamata legge/Cara-//'aT,, 
tiS-hù^ e dice loro: unitevi in con 
sorzio e fate quod vobis lubet, Hô  
me ne lavo le mani, — Altro esom-
pia: Una strada è poco illuminata, 
un giardino pub lieo è im[)raticabile, 
una via ha bisogno di essere rab
berciata, si iuvitano ì frontisti che 
abitano in quelle tali strada e si 
dice loro: unitevi in consorzio, ognuno 
di voi metta fuori una lanterna, o-
gnuno di voi porti il suo cioUolo, 
il suo pugno di sassolini e si illu 
minino, e si riattino meglio le vie. 

Come vedete è questo un sistema 
utilissimo e che merita bene dì es
sere preso — coma lo fu difatti — 
in considerazione dal nostro bene
merito Municipio, il quale, messo 
a nuovo e ricostituito da giovani 
elementi, deve pel bene pubblico 
dar adito alle innovazioni, ed avvi
sare ai migliori sistemi — vengano 
pure dalla China 0 dal Giappone — 
per migliorare le disgraziate condi
zioni economiche in cui versa la 
pubblica azienda. 

Vedrete che l'opùscolo in parola 
sarà oggetto di studio anche preaao 
gli altri 8,000 Municipi del Regno 
e non tarderanno a vodere i bene-
flci effetti delle riforme ararainiatra-
tive-di Ttien-Tsin e di Yeddo „ 
applicate ai Municipi d' Italia, 

La Gazzetta di Àugshurgo ha le 
seguenti notizie: 

«Una lettera da Varsavia annun
cia che i russi girando il quadrila
tero bulgaro entreranno in Turi^hia 
por la Serbia. Degli ukasi datati da 
Livadia e regolanti l'organizzasione 
dei ìandersturm, roccupazione delle 
Provincie e Û  "Cosdrizione defì cavalli 
Vennero.pftbbUcati.., . 

« La Euasia propone una Bulgaria 
autonoma dai due lati dei Balkaui, 
r Inghilterra non accetta la prò • 
posta. 

« La guarnigione di Costantino
poli fu portata a 90 battaglioni per 
rendere inutile una occupazione in* 
glese. 3> '. 

— li Nord smentisce il dispaccio 
del Daily News au una nuova nota 
di Gortchakoff 0 su un proclama russo 
indirizza,to ai bulgari. Ma aggiunge;^ 
«Il {Jorno in cui contrariamente ai 
nostri voti e alle nostre sperahze lo 
scacco della confoviinza 3V avverasse 
il nostro confratello di Londra potrà 
senza dubbio riprodurre con più ra
giona i ragguagli che ha pubblicati 
un po'troppo prestò.* • ' " 

—~ La Correspondance Univer^ 
selle ha da Landra 9; 

« Dispacci giunti al Board India 
annunciano che un coritingente di 
300,000 uomiai è pronto-a partire; 
l'armamento e l'enuipaetriamentosono equipaggi 
completamente ultimati a Hyderabud. 
Uii comitato aie costituito oh de rac
cogliere sottoscrizioni pei fondi da 
mettersi a disposizióne della Turchia,^ 

— ho. Gazzetta di Fo^s annunzia 
che il governo russo ha comprato a 
Berlino: dei Qhassepots francesi con-
nuistau dalla Prussia nella guerra 
m 1870, • : 

— Leggesi nella Nuova Torino: 
«Da una lettera da, Odessa, scrit

taci da un nostro amico, che per 
mancanza di spazio non ^possiamo 
pubblicare i per intero, apprèndiamo 
che, il aiovimentp di couctìntrazione 
dei russi tanto sul Pruth, quanto 
sulle frontiere del Mar Nero e do] 
Caucaso ióòontra' sèrie difflcoUà, ben
ché sia spinto colla massima energiÈ^,. 

L'estrema lunghezza delle linee, 
che attraversano vastissimo regiorli 
inospiti, la scarsità delle stazioni,, la 
sensibile mancanza del doppio bina
rio, sopratutto V ingombro enorme 
della nove che copt-e^ià buona parte 
della Russia, esercitano una grave 
intluQuaa sul movimento militare, 
cha es gè celerità, regolarità, e sicu:. 
rezza^inassinoa iiei trasporti. \ ;,. 

E fuor di dubbio che la Russia 
deVè'superare enormi difTicoUà per 
mobilizzare, Concentrare e riforuive 
in'seguito il'^suo esercito ^ d'opera-: 
z ion i* » . • . . , 

Germania nella quistione orientale, 
qualifica tale quistione «di lotta in 
prò della cottura i^ 

Nota che in Orientò lavora 
principalmente la Russia con ogni 
potere in prò dei cristiani, e che la 
Germania bisogna che stia sulla di* 
fensiva, mentre in Occidoute bisogna 
èhfl faccia Iflga con quegli Stat iche 
hanno da combattere la curia ro
mana. La storia ha incominciato in 
quesf/ ultimo secolo a render comuni 
le idee fra la Germania e 1* Italia. 
Ciò chft ha allontanato la Germania 
dalla Francia l 'ha appunto riavvi-
cirata air Italia. 

I 

11 nostro paese, dii-.e il citato gior
nale, situato: fî ft PCriénte e P Occi
dente, ed ì cui interassi sono jnesco-
latì con quelli delle due parti del-
rEuropa, è destinato ad essere il 
mediatore delle diffej^enze che possono 
sorgere fra .quei duo .sifiCeml diversi 
e siccome è 1' ufficio che gli spetta 
anahe nell * questione orientale, ape 
riamo óhtì l'adempirà con profitto, 

AUSTKIA^UNGIIEUU, 9. — Il 
Poster Llùìjd nel suo primo Buda
pest cerca di provare che alla con
ferenza di Costantinopoli spetta il 
curioso ufficio di accordare alla Rus
sia il titolò legale por faV la guerra 
alla Turchia, 

Dico che la Russia risggiungerà lo 
scopo cho s ' è prefissa ed occuperà 
la,Bulgaria. K evidente che ftqche 
con una contro occupazione per parte 
delle potenze conservatrici non ai 
riescirà a limitare l'azione, ' 

RUSSIA, 9. — Il Journal de SL^ 
Peiershoitrg parland'.> del discorso 
di Bismatk scrive che non dice in 
fondo nulla di nuovo e conferma solo 
l'esistenza dell'accordo coi due im
peri continentali e mostrfl, che qu(^-
stà è la maggior preoccupazione della 
Germania, 

INGHILTERRA, 10, — Lo Stan
dard, dopo aver-consacrato unlungo 
art colo |aila conferenza di St. Ja
mes Hall, conclude col dire che è 
impossibile localizzare la gu*,n'ra <;hV:ì 
sta per scoppiare, perchè essa ha 
assunto il carattere di guerra dì li
berazione. , , • ; : , 

^ — 
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ROMA, 12. — Ieri il Papa riceveva 
in udienza gli alunni d-U Collegio 
irlandese. 

Si presentava a Sua. Santità nion 
signor Kerby rettore dei Collegio. 

— Le tisse sulle successioni a-
vendo dato in questo, anno un pro
vento molto inferiore a quello del 
1875, dal ministero delle linanz,tì so
no state fatte vive raccomanda?-ioni 
ìigli agenti finanziari, perchè usino 
maggiore cura ed alacrità neU* ac
certamento delle dette tasse, e fspie-
cialmentw nel verificare le successioni 
non denunziate in tatto 0 in parte, 

TORINO, 13, — Siamo assicurati 
che r amministrazione del Banbo 
sconto e sete ha deliberalo, ad 
.unanimità, di costituire in Roma 
una nuova società che tragga par-, 
^ito di quanto àncora restava della 
didciisUa Ilanca Italo Germanica. 

(Risorgimento) 
GENOVA, 12. — Il Movimento 

anuunaia l 'arrivo in Genova, {love 
fissa fitabUe dimora, dell'ex-raimstro 
della marina oontr' ammiraglio di 
Saìn|;^on, 

, FÌàÌ;NZlS,,,J4,;;.^^^^^^ 12 
corrente partiva per Roma S. A. L 
il prìncipe Luigi Napoleone in coin* 
pagnia di suo cugino il principe 
Murat. 
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ATTI 01TICIAX.I 

Lh tìi^zziiUa Ufficiale (U.\- 12 diccmuitf 
fl'jr^ueoe: y. ; , : . ! 

lligio decreto 11 novcmbi-o c!ij ?g 
giù ige a i l M J i c * delle t̂ Lra le provin
ciali della [jrjvincii ui.JV.'i^iSio Enilìa 
qd*dld. di valle di Enzjt, CIH î â !a dU 
t\mé r rrovurìJ di SuuMlbmo pir 
•M niec hio e Sai P'.'olo '^ùeii-ì a Ci-np: 

R-goì -lec eiu 12 novembre' th-j di 
cliiaru hih i utìoi^ nUèi mi^ l\ < Br.5ideii -
à^> dx Milito ^ la>Mirc)aiVj. > di '^c 

R,^gm ddcreio ^Oìnovembre^^col^iIuaUi 
Vim ngoi.;U la tadaa chi ì,i Camera di 
Commercio di Anjjna ha faoo.là d ' im 
porre- r- ' 

Rt̂ g 0 drcr<qo 12 novembre cho ap 
pruV-t ••dcuiie ^igginnUj ad i SiHuto dtìil:» 
Socie'à I OotOiuii.̂ 10 Cnieni , • ; 

-Ois ;0iriipui nel pf.e3juai<j dlp^md n'u? 
liìjl m ni;?Lwro didl'uite-no. 

Y . 
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FRANCIA, I L — UUnivers B\ 
occupa del testamento del cardinale 
Antonelli e vede nell' accettazione 
fatta dal Ptvpa del famoso crocifl^so 
un atto per il quale il Pontefice au 
tentica e conferma quanto politica
mente parlando fece il segretario di 
Stato, 

, GERMANIA, 10. — La National 
Zeìtung, in un articolo intitolato; 
La Germania e V Oceidedie, nota 
ohe è fatata poco considerata quella 
frase del discorso di B.sraark nella 
quale alludendo alla condotta d̂ ^Ua 

•J^Ufiaua^i- — Il Sindaco di Pru
deva rendo noto che la Usta d̂ n 
Giurati del Distretto per la parta, 
relativa al Comune di Padova, ed 
il Decreto che la approva, rimangono 
pubblicati mediante e.-:posizione pres
so la prima Divisione My,n,icipale per 
giorni dieci coiìtmui decorribili dal 
dì 10 al dì 20 delcorrente mes^, e 
et st pure presso le Rl^gie Preture 
del primo e del secondo Mandamento, 
pegìi tìffetti deir artìcolo 20 deiìn 
legge 8 Giugno 1874 N, 1937 (Se^ 
r^e seconda) che, ad opportuna nor
ma e direx ono degli aventi interesse, 
si trascrive per intero, 

Articolo 20, 
Chiunque creda di aver fonduti 

motivi di diritto per contraddire alle 
deliberazioni della Giunta distret
tuale, può promuovere la sua azione 
davanti alla Corte d'Appello entro 
dieoi giorni dalla pubblicas^ìone nel 
D^icreto, qualunque sia la distanza. 

Il reclamo potrà essere depositato 
alla Cancelleria della Pretura, dalla 
quale sarà immediatamente trasmesso 
a.quella della Co,rte d'Appello che 
lie rilascerà rivevuta. 

La causa à decisa sommariamente 
in via d'urgenza, senKa che sia duo-
pò del MiUiateró del Proc^uratore, 
sulla relazione che ne è fatta in' 
pubblica udienza da uno dei Cpn-
fliglieri della Corte, sentita la parte 
0 il suo procuratore, se si presenta 
e sentito il Pubblico Ministero nwlle 
su-i orali conclusioni, 

Padova^ 0 die. 1870. 
JJ^Assessore anùano 

DA ZARA, 

TT^nnco d i ei<«a(>«hf. -- Sotto 
li auspici di un numeroso circolo 
|i dilettanti a allo scopo di promuo

vere anche fra noi io studio e la 
pràtica.del soientiflco giuoco, avrà 
principio col giorno 24 del corrente 
i^ese utii Torneo dì Scacchi con prò-
iriii al t\}x^\Q vengono invitati tutti 
gli amatori del giuoco in Città e 
Provincia di Padova, 

Nel mentre quindi ai fa noto a 
tutti gli aspiranti che una copia del 
Programma complessivo si trova de-
poaitatA ed ostensibile presso U con
duttore del Ĉ *ffà al Duomo, st ren
dono qui per intanto di pubblica ra-
ffióne le principali norme riflettenti 
raui^niissione al Torneo e il numero 
e 'l'àràmontare d^ì Premi, 

Gli.estremi di tem;po entro cui il 
.Toi'ueo dovrà cominciare^e terminare 
so'tio stati concordemente 6ssati al 
24 del correpta 0 al 31 del prossimo 
mese di gennaio, . , . 

Il tempo utile per jioter essere in-
scrittr decorrerà da oggi a tutto 23 
del mese, al qual uopo i concorrenti 
vorranno preaontarsi dalle ore 12 
alle una poraer, al Caffè al I^uomo 
dove troveranno indubbiamcnto un 
membro della Commissione abilitato 
M inscriverli. 

Prima che sia incominriato il 'fpr-
neo ogni concorrente dovrà veraara 
nella cassa l'ammontare della sua 
posta in L. 10. Con l'importo com
plessivo di queste e con raggiùnta 
di un centinaio di Lire che vennero 
erogate a tale scopo dai promotori 
de! Torneo, si formeranno tre premi 
da coiSferire a coloro che avranno 
guadagnato il • maggior n\im§rQ di 
partite. 

Stante V incertezza sulla somma che 
vrrrà raccolta, Tammontaro dei premi 
non può essere fin d'ora determinato 
con esattezza. La proporzione tutta
via venne slabilita in cinque decimi 
del totalo per irprimo,tre decimi per 
il secondo e due dee mi perriijterzo, 
.dimodoché si può calcolare^ 'che il 
primo prèmo non riuscirà ihfeiiorQ 
a Lire 100. 

- Spetta ora M" dilottanti d^lla città 
e provincia il rendere più, ani^niita 
1^ gara, più vistosi i, premia^^e,. cor ' 
riapondore cosi alle intenzioni dei 
promotori. • / 

ovvero VivU^ o VizÌQ, ddl dott,„CarIo 
Angelini, ' ;,,, - . . . , . 

Io non ho il bene di conoscere il 
dott, Carlp Angelini,.,ìpf de^v'j^^ 
un cjro omino ed a'vvocato uiipareg-
giabile. Egli un bel giorno à'è tro
vato sicuramente tra ìdiio còrni del 
seguente dilemma: 0 avvocatalo cqjn-
mediografo. Ha provato .di'^;roinpere 
l'uno.dej Go,rni,^ìI secondo,,^ma,ys*è 
fiàcr,ato ìl collo, ed ora non'^gli ri
mane che rivolgersi all'eltro che'po
trà divenire la sua uncorà'di 'salva-
mento- Sofia ha poche virttì e. molti 
vizi, 0 tirate \Q ^onima si riduce ad 
insegnarvi in qua! modo up^ .buona 
moglie può salvare dalla, galera ìl 
marito, fior di canaglia, che ha al
lungate lo mani sulla roba altrui. 
La moglie si presenta al derubato» 
buon'anima; gli racconta la storia dei 
suoi amori ingeuui, delle sue gioie 
di spezia ne'primi tempi, le angosce 
ineffabili del presunte, (Si noti cho 
questa' storia il pùbblico la sa da mi 
pezzo). Lui, il "derubato, si commo
ve; la moglie battn il ferro mentre 
è caldo, flnifice à\^ spiattellargli ogni 
cosa e lo supplica a salvare il ma
rito dall',infamia. HA come, domanda 
lui I Sofia sa il modo di corbellare 

la "giustizia ; già Jé donh'è! Si va 
dal giudi^^c istruttore, si dichiara di 
non rìcoqos^cer.tì il ladro, ed anzi che 
quello non può esser lui- Coai av-
vìenr. Il giudico naturalmente nou 
hfi altro da fare che liberare il ma
rito, e questi vola tra le hj^accia di 
Sofia^ pentito, rifatto e pronto a . , , , ^ 
partire per Alessandria, 

Se ai aggiunge poi che nei cinque 
atti del dramma vi sono sparse certa 
parole leccate, certe e>5pres«ioni che 
porsùader^dibero i giurati più inca
poniti, della chiacchtìr-ìt« che stanne 
ai loro posto solo perchè furono 
messe 11 dal dott, Augelini e che in
fine nel quinto atto compare un si
gnor Ottavio che avrobb^, agito da 
galantuomo standosene ffioW di scena 
anch« air ultima ora come aveva, 
fatto per Tinnanzi; il lavoro del 
dott, Angelini non torna proprio % 
ne.^sun gusto. 

Meglio cosi. L'Angelini restituirà 
i-'suui studi alla h^gga e 'potrà far 
dtìl bene ai olitiuti mtittendo in pra-
tio-i quella scaiipatoie che -^ci. ha. 
mostrato d'avere alla rnano, giacché 
egli deve essersi persuaso che la 
drammatica fa troppo con lui la r i 
trosa. 

Come aerata a beneiicio delia a\* 
gnpra Zanon-Dtivolo, il Teatro era 
povero, di spettatori; me no duola 
par la aeratants {î h?j pax^olaccuO ^ 
per gli altri attori che ad.^mpirouo» 
corno sempre, il loro doverd. 
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Ci ;|fervciogono da molle, parti pro-
ghiere perchè ancIieqneaVanno nel 
r iHituto tecnico profeasipiiale si«no 
d&to dalla le?;ioni sftraìi di telegrafia, 
stó'iio indispensabile i\ tanti a'ipb 
raftti. ai, impioghi.fjirroviarii, ed ari-
«pe ai.juiiitarlV Intert^fiaiarao quindi 
l^^Gitlnta dt vig;ilunzìt a voler prov-

'ier'é a t&le des dcrio, tanto più 
| e i^toll'i'grefrió pvofesyoro L. oav. 
ir l i i ì t t to con la tanta abnegazione 

che Itì distingriè, non metterà MVt(^ 
Qffiliicolo per assumersi tale ÌTicarko. 
f*(̂ v%K '̂̂ Stl I rn 'vtniS e'depoaitati' 

a Biv* VI Municipale: 
Per la,seconda volta 

':^D orecohino d'oro, 
•iUna busta da zigari. 
:-̂ Una (ihiave. 

Per là primo vòlta, 
Una palla oppio raedioinale,.. 
'M-iì VHMGtto del nionttt. 
Una thiavf^. 
Due chiava unite, 
••€.^fl*iBJrJtivveBiEP:l«sne. — Venne 

conìesUUa contravvenzione a corto 
h, Ov per abusiva conduzione'd'eser
cizio di cfìITè con licenza in tosta ad 

; altra persona. 
13 '̂afsrÉl. — t a notte del 5 al 6 

in Carceri di Este fu da ignoti de
rubato del polìania per lire 15 in 
danno di Ferrigo Antonio. 

—-• Altrettanto in Montagnana la 
Aliotte del 7 a l l '8 in danno Arzen-
toh Domenico, ed in Stangìiella, pe^ 
lire 16 in danno Brigato Domenico. 

~ La notte del 7 a:ir8 mediante 
. -Bcalata e rottura in Monselìce ignoti 

ladri rubarono deUa biancheria per 
' lire 24.50 in danno Salvan Dome-

Jiico. 
— La notte dol 6 al 7 pure ignoti 

ladri rubarono in Camppd^rsegn va-
rii opgtttì in danno d\ Boggio Pftolo 

^ e l valore di lire )5.50. 
r- La notte dall 'S ;al 9 in Con-' 

selve mediante chiave falsa fo^^wo 
rubati.da ignoti varii oggetti, e poi-/ 

hi per Uro. 67 iix daLt)MP-BLi,nìplQ 
Gioachino^ e.fi polli del volere di 
lire 6 i.Q.dfljiqoB^lidrin Alessio. ' 

| ~ : Ij.,a '̂ffledesima flotte in Mopta-. 
gnana Vflediau'ttì .rdttùra, ignòti la-

• drj rubarono- del: jjiolìanie per lire 
-45 nV^Tanno'^Salv'n-''GiUaeppe,^ 

Ignote persone in Piombino Deae la 
sefa del G oprrènlo déhttùòsàmenle 
ajy)iccaraao. inoendip in un. angolo 
del^pasolare del yjlji^ Clijoato Già-

•̂ j'ê tsomo, il quaitì fu però in teiupo'\Ta 
;. spé^jntìre ii fuòco, Il casolare non 
I 'era nemmeno assicurato. 

^g;o. — It lavoro per la posaMei-
l 'armamento de! tronco d^ìla ferro-
,TÌa Rovigo-Legnago» ^Qorrt^nte tra 
•Badia e Legnagli, jTOcedè assai aia 
crfìmonto e si nutre 8ducia che al 

'principio del venturo anno possa es 
-̂aeró' fiitimaid. 

r^otl^.Ce B«à3SliM'2.-~ Sappia-
'mo che a:/latare dal P gonnaio 1877 
sarà costituita in Venezia la 14^ coni-

'pagnia jtappatori del 2** regg^niento 
del genio. 

In tale circostanza verrà pareg
giata f̂ a i reparti del reggirnento 

; stosao la forxa sotto le armi e in 
Qongf:?do illimitato, 

— Il talnistro della guerra ha de-
terminate le norme per lo nomine 
dei volontari di un anno ad uihciali 

'di coujplemento. 
Anzitutto i volontari dovranno dal 

15 corrtiuttì lino a tutto il Bl mar^o 
venturo frequentarti speciali soiiole 
prejjaratorìtì appoyitament'-j istituite 
presso i distretti militari. 

•.rsell'.apriie poi verranno ummesai 
agli esìLtni quei giovani soltanto, i 
quali saranno siati riconosciuti i 
dontii al grado di sergente. 

Tanto per lo scuole, quanto per 
gli esami, già vennero jclal ministro 
approvati speciali programmi. 

E:'F?iirii;{'a>..?Éft. — U Giornale di 
Dresda annuncila una grave disgrazia 
accaduta la notte dal 10 all'11 noi 
poEzi dèlie numere di Wmbcvg'. 25 

'• operai rmiasero sepolti sotto le frane 
di terra ; o 20 di t̂ ssi furono estratti 
cadaveri. 

^ BETIEIE HOTIZIB 
Abbiamo i seguenti dispìcci: 

, - Homo, 13. 
Ùti incendio è scoppiato stasera 

al Miniatoro d?i lavori pubblici. Ac
corsero le autorità.6 lo truppe. 

Firenze 13. 
La causa della Gazz. d'Italia fu 

rinviata al 20 corr. ptjr procedere a 
nuova audizione doi Usti malati a 

.Salerno.-^ • : • • ," i 
• T -_ . ^ H ^ > ^ - ^ -

^ELEZIONI POLITICHE : . 
del }0 dicembre 181G. 

Collegio di Picdimonl^ d'Alife. — 
Votanti 474; Francesco d'Amora 

voti 358, Capaldi 105, Caso 22, di
spersi 19. Elotto d'Amore. 

. VERIFICA BEI POTEPU 

Il Diritto dice: 
«Là Giunta per le elezioni ha te-* 

« nuto luugbo sedate, ed è già uscita 
<ca metà anche diii pelago Tempestoso 
«delle contestazioni, e ài è condotta 
«sinora in modo inappuntabile {^ì), 
«cosi che nemmeno ì più Aeri av-̂  
« Tersarii hanno avutò'E 'dolersene. V 

Non ci vuole che Io f^tomaco del 
Diritto per affermare t^ntt), dojlo che 
la Giunta propose la ronvólidazionò 
della eiezione di Levahto, contro 1̂  
quale si ribellò, con imparxiiilità che 
gli fa ondJ^e,̂ ,Jp stesso sig. Marcoraj 
benché repubblicLLno, '' 

Ma dopo il 18 marzi î  DiHUo e 
i g'ornali dcjUa sua vnxitn tengbno iti 
mano il tnribolf^» e incendano ÌI par* 
tito e tutto le sue pertinenze, quaf 
lunqu-^ siano, o concomii:anze;; ] 

1 

S- À i ì . n PrincipflLnIgi Napoleone 
, è partito da Fivftnae per Roma -nvir] 
tfldi in compagnia di aito cugino il 
Principe Marat. ; ^ 

^ Vi 

Èl ritornato ieri j(13). in R(|ma i! 
signor di^iKfìadell, ambasciatore di 
Germania, con la sua signora.- ^ 

: • • ' - : ^ — - ^ . . \ , ] , 

^ Romai 13 . 
XJO^Ìnione[^ nelVedizion^ì dW matj.-

tino, pubblica' una dichiai'iiziorle deV 
Xon:..l?^f«"t^' nella^ q.^aìe.' quest , 
in seguito alle voci sparS'3 dai gioi^-
nali* dichiara \ò\ non aver Scritto l^j 

•'lèUéra attribuitagli, e' 'di ion aveìr' 
dato incarico ad aItri-uiiTa(^e la pub '' 
blicazioiie delTautobiografia, ^ \ ' 

Oazz, d'Italia) \ , 

g 

y/ 

La commissione che, in una riii 
nipne di deputati siciliani, fu nomi
nata pfir accordarsi col governo circa 
i provvedimt4ntÌ da adottar:d per ia;, 
sicurezza pubbii,c(^, in Sicilia, noii 
aveva, a tutio "if 12 corr., anemia', 
potuto riunirsi e prendere alcuna* 
deliberazione, perchè taluni dei suoi' 
menibri trovavàtjsi altrimenti vììnco-
latl dai lavori parlamentari, ' f! 

Credevasi però che si sarebbe po
tuto oggi (13) adunare, portando' 
quindi a compimento il mandato af
fidatogli, [Idem) • 

dei contadini ; Pissavini che chiede 
informazione relativamente alla prò 
gettata fondazione di uno stabili
mento penale in qualche isola ìon 
tana ; Miceli che eccita il governo 
a rivendicare il possesso deli* archi
vio dì stato che prìnta dei 1870 e-
sisteva nel palazzo della Cancelleria 
a Roma e fa alcune avvertente circa 
1' applicazione della pena dell' am
monizione e della condanna a domi-
Icilio coatto, 

•• Nicoiera^ rispondendo ai preopi-
.nauji aàsiiC^ra. che il governo rlàoì-
^verà ìe questioni loeali degli archivi 
d̂i Paleremo, e di altre cit tà; confida 
durante la sessione di poter presen
tare ia legge sili lavori pan la cam
pagna romana in correlazione alla 
pubblica Igiene.; assicura che con
tinuerà le ricerche e gli studi per 
lo stabilimento di una cqlouia pe-
:nale, ed assumerà informazioni circa 
l'esistenza dell'archìvio nel palazzo 
della Canciìlteria. 

Bice infine che rispetto le ammo
nizioni e le condanna a domicilio 
coatto non è possìbile, stante \ pro
cedimenti, legali che si devorO se-
guire, che 5Ì commettano arbitri nelle 
appUctnoni per ragioni politiche. A 
questo ultimo proposito dichiara anzi 
di consentire a un ordine del giorno 
annunziato da Bortani che esprime 
la fiducia che il ministaro provve* 
derà onde i reclami che hanno fon
damento su quella supposizione, siano 
appurati, 

Essi sono approvati dopo osserva
zioni di Manfrin intorno alle spo^e 
dette di spedalità sopportate jndébL 
tamonte dai comuni lombardo,veneti; 
di Mtiasi G. sopràlanericssità di ri
formare lo amministrazioni delle' o-
pere pie; di Paladini per Tabolizio 
nu; /ielle spese segnate e raccoman
dare che venga meglio rispettato il 
diritto di riunione di a^sociaz-one 
e di discussione di qualsiasi opinio
ne; di Morpurgo circa 'i- provvedi
menti |tuttavìa='òj)pOrtulii relativa
mente all'emigrazione. 

H ministro risponde promettendo 
di definire nel bilancio definitivo la 
questione accennata da Manfrin; ri
conoscendo con Morpurgo che con^ 
viene fare qualche disposizione spe
cialmente contro gli speculatori di 
emigrazioni; combattendo V inten 
zione di Pitladini, di proporre cioè 
rabolizione dei fondi segreti, poiché 
il servizio ,;̂ segrGto è tuttavia indi
spensabile f̂  affermando ' il governo 
essere al pari ^ di chìtinque geloso 
della libertà di riunione é di discus
sione e volerla mantenere incolume 
come fin qui, nonostante^ fatti dallo, 
scioglimento del Coìigresso cattylico 
di Bologna e deli' impedimento al 
Congresso interuazionaliata di Firen
ze, 1 quali fatti bene considerati 
danno anzi la prova del rispetto che 
il governo ha verso la libertà. 

Approvasi a scrutinio segreto l'ar
ticolo concernente questo bilancio. 

Mancmi presenta il progetto per 
la libertà condizionale dei condan
nati-

Agenzia Stefani 

^ r > ^ -

Ci scrivono da Roma: 
h 

lì. giorno 8 cnrri^-nte dai s'gnoVi 
Avanzini, Piacentini-'e Ceaana, pro
prietari de'giornali FanfuUa e Italie. 
fu venduto per la .'̂ omma diL, 180,000 
il secondo di questi giornali 'A ̂ U 
gnpr Enrico liar^iiin, già cronista 
dhìVÌtàlió B. 30Ó lire, al mese, che 
lo ha acquistato per farne un gior
nale ministeriale. [Idem] 

A.-x:-^...r:^rT=i 
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R; OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
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l i dicev;abre 
A mezzodì vo;'o di fadova 
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nA?;iit;HA ui^:r DKPPTATÌ 

BULLÌ5TTIN0 COMMERCIALE 
VENEZIA, 13. ~ Rond. it, 76.90 77.00 

I 20 franchi 21.91. 
MILANO, I 3 . •— R^-nd. it. 77.05. 

I 20 franchi 2L85. 
6V/ .̂ Continuano le domande a 

prezzi invariati. 
Grani. Pochi affari, prezzi de

boli, 
LIONE, 12. — Sete. Affari correnti. 

Seduta del 13 dicembre. 
Presidente Crispi. 

Se::ondo lo eondusioiii drdla Giun
ta, annullasi l'/̂ l̂ezionQ di Carini 
nei collegi di Jesi e Fabriano, per
chè qu'-sti appartengono al distretto 
militare da esso comaudr\h), e viano 
inoltre annullata per ìrreghlarità di 
oi^erazioni l'elezione d' Maggi pel 
collegio di Scansano, Dichiarasi va
cante il li colSugìo di Palermo per 
l'opzione di TuminelU a favore del 
col egio di Caltanisetta. 

Approvasi il compleì^so delle som^ 
me stanziate nel biìauciu dei lavori 

Tén. fIrUfìp Scq^ | 461 f 177 
IJmi'iuà rdut ìva , . . : it9 ! B8 
Dir-vfcr.doiv*^mo .NO 2 NNOO 
SiUv del cielc .... ^ lav, 

ser 

Or̂  

ser. 

t l*D 
km 
91 

0 ,0^ 
sor, ; 

e I 

COBBIEBE DELLA 

.MOSTRA CORUISPOKDENZA 

pubblici e poscia a scrutinio segreto 
r articj 
sto biìancìo-

rtjCQJo di legge concernente que 

FARMACIA GALLEANI 
Vedi avviso in 4* pagina 
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SPETTACOLI 
TEATRO GARIBALDI. — La drfim-

tnatii'wi compagnia diretta dall' artista 
A.Monti, vappr^.a-^mta: Ì7n.aììU5JìEane 
di donna^ con fa sa. — Ore 8, 

Viene quindi in discussione il Vi-
lancio di prima praviaione pel 1S77 
del mìriistero dell'interno-

AUa discussione generale prendono 
parte Maurigi ohe raccomanda si 
provvedano finalmente dì più accouci 
lo^^ali gli archivi di Palermo; Bac
celli che chiede provvedimenti sol
leciti contro alcuni liìVori agrari che 
ai ^-^aeguiacono uelle campagne ro
mane in modo dannoso alla salute 

I 

Roma. 13 dicembre 
Il Diritto, che ora vede tutto color 

di rosa, come dieci mesi sono vedeva 
tutto nero, ieri sera loda Camera e 
Ministero, Presidente e Commissioni, 
raaggìoraDza e ufTici e, per poco non 
tributa i suoi elogi anche agli uscieri 
diil Parlamento. E la causa dì tanto 
entusiasmo laudativo quale ò? Il 
grande lavoro che finora fu com
piuto Q la buona volontà che dalla 
nuova maggioranza si dimostra di 
proseguire nell'opera attivamente. Se 
chi api^rova senza d scutere merita 

lode, certamente la maggioranza è 
dpgnìs«inia degli encomi del giorna*le 
ufficioso, ma 86 è Vero che gli elet 
tori mandano alla Camera ì deputati 
perchè e.'iaminino e discutano le prò-
posto 0 gli atti del potere esocutìvo, 
la lode del Diritto può sembrare 
un'ironia. D'altronde, la Oàraeraè 
costituita da oltra venti giorni e 
quanti progetti di legge ha discussi 
ed approvati? Ne ha approvato"imo, 
quello sul conflitti d'attribuziofìe, che 
era stato già disceso ed approvato, 
dalla Camera precedente. Non mi 
pare che ai posaa lodarla por grande 
operosità*-Ieri ossa ha compiuta la 
disoussione del bilancio dei lavori 
pubblici,,che fu veramente strozzata 
e in guisa tale che il Diritto, dieci 
mesi sono, avrebbe tratto dall'arse-

• 

nate della Rettorica democratica 
tutte le apostrofi più. sdegnose per 
fulminare i oonsorii, che riducono 
il Parlamento ad un uincio di regi-^ 
strazione di cifro, '> \ 

Insomma, nul'a v* ha di meno 
meritato degli elogi c\iS il Diritto^ 
nella sua enfasi ministeriale, tributa 
alla maggioranza dalia nuova Ca
mera e al Minstero. E si potrebbe 
anche soggiungere che He> sotto i 
Miui^^ri precedenti, le C&mera non 
procedevano talvolta colla sollecitu
dine ohe il paese richiedeva,Ja. colpa 
ne doveva esser attribuita intera
mente ali'opposizionedi ainistra che 
ogni naomontp, iuvoutava nitpvi osta
coli per impedire che la macchina 
parlamentare camminasse con cele
rità e con ordine. Oh certamente 
chta è più facile governare oggidì, 
quando l'opera del, CTOv^rno, invece 
d*essere paralizzata dà una opposi-
zione chiassosa, è coadiuvata da una 
opposizione patrìoticA, calma, preoc
cupata del solo interesse del paese 
Q della dignità del Goverao e dal 
Paviamentol 

Oggi si discuterà il bilancio del 
Ministero dell' interno e poi quelli 
dèi Ministeri dèlia giustizia,, de i r i -
struzione o della guerra. Dicesi che 
in o^caaione della discussìofto di qu,Q-
st'ultimo bilancio P^pn. Ricotti firà 
delle importanti dichiarazioni. 

La relazione sul bilancio deV ini-
V 

nisterot dBglì sffari esteri n9n fu an
cor presentata, L' onor, Mclegari fu 
noi giorni scorsi affetto da lieve ÌÌX<^ 

disposizione, che non gli impedi però 
di ricevere qualche ambasciatore e-
stero e dì attendere agli atti più, 
importanti^ del suo ufficio. E aspet 
tata con imp^zi^nxa la discussione 
del bilancio del ministero degli af-
fari esteri, parche sperasi che si 
udrà, finalmente, qualche dichiara 
?Àone Q qualche informazione intorno 
alla politica che il Governò ha sb-
guito.e intende seguire nella que
stione orientale. 

lori sera fu distribuito ai dapu-
tati il volume :dei nuovi organici del 
personale delle amministrazioni ci
vili dello Stato- L' aumento di spesa 
per r attuazione di questi organici 
ascende a lire 2,046.562 e mediante 
quèfitf̂  somma migliorano le condi
zioni economiche di 13,609 impiegati 
con .^stipendio attuale - inferiore a 
lire 35Ò0 e quelle di 1703 con sti
pendio superiore a lire 3500, 

Non godranno di migliora;9iento 
3832 impiegati con stipendio infe
riore alla cifra suindicata e 2259 
con stipendio superiore e andranno 
fuori di pianta 543 impiegati, cioè 
470 del ministero di finanze, 6 dei 
lavori pubblici, 38 della guerra e 
20 del ministero d'agricoltura 

•Naturalmente, i nuovi organici 
solleveranno lagnanze e clamori. 
Giova sperare che la Camera li vo
glia discutere con coscienza ed esa
minare minutamente, imperocché si 
trat ta drlla sorte di tante famiglie 
e non sarebbe opera giusta appro* 
vare, senza maturo esame, le pro
poste che forse sono fatte da molti 
dei principali impiegati, che non 
peccarono mai per soverchia tene
rezza versò gli inferiori. I ministri 
sono animati da buòne intenzioni, 

ma talvolta possono esser male con
sigliati e male inspirati. È sperabile 
che la Camera ci voglia veder den
tro a con rigore e severità. 

Fra qualcho giorno sarà CCTÌVÓ'̂  

dei bilanci che gli saranno^-rinviati 
daH^^aésemblea elettiva. 

ET'ritornato a Roma dkWa Ger
mania il bareno Keudel ambascia
tore dell'imperatore Ghglioimo.-
*c=: ; :Cr_ i*^ i^ -SLCL^ I l f i " * j j ^ ' " ' 
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chiedendo là' restituzione deile lorir 
pPO^rletà ingfaatamente saccheggiata' 
e-conflscate» ê  almeno in mancanza 
di diritti civili e politici, il ricono-
iìcimento dèi loro diritti itmnni.-
Cfòdési che questa protèsta sarà pufe-
blicatù fuori dei confini russi e pre-
sentata ai governi d'Europa, 

Il governo russo, nell^Ucrania, l a 
Vólinia e la Pòdòlia si fa [conseguarot 
dai Pelacchi tutti' gli og^^tti p r e 
ziosi che posseggono, rilasciaiidon&^ 
ricevuta. • 
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ESIRATTO DAI QIOIÌIIALI EETEHI 
Arrìvapono in questi giorni a Kalafat 
i primi treni con truppe rumene. 
Furono destinati per questa crittà e 
per ì = 8uoi diritorDij 10,000 uoi»iini e 
si ritiene che il quartiere principale 
vi sarà pure trasportato. Il principe 
Carlo avrà il comando in capo, e fino 
al suo arrivo il generale Lupu^avrà 
la direzione dalltì truppe. La città 
viene fortificata da tutte le par t i le 
sembra che si voglia impedire ai 
turchi di "Widdìn il passaggio aVràl-
tra sponda. La maggior parte delle 
truppe alloggiarono presso gii 'ahi* 
tanti della città. Le comunicazioni 
con Widdin non sono rot te ; 1Q-per
sone però che vogliono recarsi in (que
sta città sono tenute molto d'occhio 
dalla polisia. 

Scrivono da Cettinje alla Oòrri-
spondenm Politica che da q\ialche 
tempo a questaparte comincia a-, man
care il pane in causa del grandeconsu-
rao che finora Se ne fece. I protEotti 
che negli anni più fiorenti erano 
incapaci di fornire alimenti bastanti 
alla piccola popolazione,, non sono 
cortamente sufflcìonti, adossoche ci 
sono tante nii^liaìa di fuggiaschi 
che consumano giornalmente :2G,000 
oke di pane ed a questi aggiungansì 
moltissimi soldati che dal mese dì 
settembre in poi sono completamente 
mantenuti dallo'St'ato. Essendo mplto 

piccole Je provvigioni si mostrò ben 
presto una grande carestia che a 
quest'ora fece già qualche vittima. 

vll-prìncipe VàssiltschìkGff ed iLsi-
gnor Bozidarevist-Wesselltzky si sono 
recati a -suo tempo in Ruèaia per 
trovare dei mezzi onde jo sibilmente |;avrà luogpJl 29/dicembi'à; 
diminuire le calamità del pae^e. È '̂  T * - - - ^ - r.«r.ì.n^ .V.n \ . 
impossibile di togliere tutti i guai, 
pocihè vi occorrerebbero 160,000 ru-
Sii al. «lese, somma che non è posr 
sibila di raccogliere ora in Uussiav, 
Tutto ciò. che essi furono capaci di 
ottenere furono tre bastimenti ca
richi di farina, che da Odessa, ven
nero, ^mandati a Cattaro, quanfjità 
appena sufficiente per il consumo' di 
cinque o sei ' settimane, mentre' poi 
la fame farà o sue stragi nella pò-
polazioné. 

Ischi, 12. 
Le elezioni coiaunali non ebbero -

alcun risultato in causa del piccolo' .̂ 
numero degli elettori intervenuti. 

Pesf^ 12. 
L'ìnaperatore arriva domani ad 

Ofen, ripartendo fra pochi giorni 
per Vienna. 

Agvam^ 12. 
I fuggiaschi della Bosnia ricevono 

senza distinzione dieci soldi al gior* 
no, i fanciulli al disotto dei dieci . 
anni crnque soldi,, ed un soldo di 
Gontribuziono per rabitflzione-

Costantinopoli, 11. 
Oggi ebbe luogo la conferenza pre

liminare; si parlò in generalo dello 
condUionl di pace, la questione del-
Pautonoraia non fu toccata. 

Belgrado^ l U 
Sembra che Marìnovìch accetti da-

flnitivamente dit formar© il nuoY(v 
> • 

gabinetto. 
^ AtCìie, 12. T 

p r e incaricòHOmunduros d: for^ 
mare il nuovo gabinetto il quale ri-
fltitò-in favore di 2airai. Il Te noa, 

H I 

ha ancora accettata, la proposta. 
Lemherg^ 12 j -

Secondo un telegramma privato^ 
dèi Dziennih; Polski sembra che l o 
Czar voglia assistere ad una rivista 
di truppe detP armata del sud elio 

d -

Dolio il (lÌEcorso dì Lasser sì parla 
con più insistenza doUa dimissione 
del gabinetto Tisza, notizia «ho devo 
essfìr parò accolta colla dovuta rì-
ssrvatezaa. Tutti e dna i ministeri 
vista 1' impossibilità di una unione 
avevano progettato tra loro di dì-
mettersi, ed avevano espresso que
sto loro desiderio alia Corona, asse
rendo di farlo qualora ossi fossero 
1' ostacolo di un' unione, È chiaro 
che non'si potrà prendere una de-. 
cisione fino a che uno doi due ga-
liinetti non domanderà formalmente 
le sue dimibpioni. • 

Ieri (11) ebbe luogo un consiglio' 
di ministri che durò dalle sei fino 
mezzanotte, ma tion sì venne ad al
cuna conoluaione riguai'do alla quo-
stiope della Banca. 

L*invìato persiano non ha avuto 
nessuna missione- politica, 

WOTIZIK DI BORSA 
tinze 

t i 

Scrivono dai confini della Polonia 
che il governo russo, per ottenere 
più facilmente il consenso delle po
tenze all'occupazione della Bulgaria, 
avrebbe l'intenzione dì offrire per 
parte sua^ come pegno della propria 
lealtà, roccLipazione della Polonia da 
parta delle truppe prussiana sino alla 
sponda sinistra della Vistola, com
presavi Varsavia. La Germania ha 
dato Tordino di mobilizzare tutti i 
reggimenti polacchi, ciò che sembra 
confermare tale notizia. 

li governo russo non risparmia W 
provocazioni per eccitare promatttirft 
sommosse nella popolazione polr^cca, 
specialmente negli antichi pab.tinati 
di Kie"sv, di Volinia e nella Lituània, 
0 si fa contemporaueameaty, un'atti
va propaganda nihilista fra gli ope
rai, il tutto però senza risultato. Gli 
abitanti del palatìniUo di KieNV, o 

Rtindiii italiana 
Oro 
Londrij ire mesi ; 

,,Praricii' 
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B rfelo-'^eo M )fidun gerimUn-espomaliiff 

di Tedesco e di 
, . . Francese dal prò-
"• fesaore BERT, Via 

Rialto, casa Cavalliin, ITU, in Pa
dova, 

Preseotarai dalle ISftUa a di ogni, 
giorno, salvo i festivi. 15,913' 

Kijovia hanno compilato una protesta 
cato il Sepato per 1'approvazione 1 contro gli eccessi del governo ruaso, 

Drogheria Taboga 
Vedi Avni&o iì% 4. pagina 

Avviso V 

SEBASTIANO CASALF 

V94i quarta V'̂ Ŝ *̂' 
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r/i«5llS0- CASULE SEBASTiANC QU -Ci 

. 

Trovandosi aopracaricato di'Sluffe tutta lana modunio invenutU 
(proveiiìònti dalle migliori fàbbriche nostre, di Francia ed Inghìltorm) 
davustilì coni])loti por uomo, da paletot e ̂ calzoni; più in Moscova, 
Palmcrstoii, Elastiq\io, Edrodon panni tanto in nero che in colore, lì
scio.ed operato, come anche in BanoUo pura luna Uscio rigate e qua-
drigliàto iìùT abiti da Signora, vesto dft camera e da fodero, qualitii 
la più buona in corso, alte 140 oeut; Sopra quostl articoli ha fissato 
un ribasso a datare dal 1 dicembre prossimo a tutto gennaio 1877. 

Ricorda gV Indispensabili ossia Plaìds da L. 18 a 50 corno il 
grandissimo assortimento Scialli o Sciariioni tessuti (Tapis) da L. 20 
a 200 circa e iij('«c«*«»l««e di Sciiiilì 2>orsiiifli tessuti tulU lana 
ohe valevano U 36 circa a h. 18. 

iartt~iia?g7ig^ma B^^^*^^|^^i^^^wi*?najHH!wm:TfHsisa^^^ 

.•nO?SXr^K:^r-::£=TVat XSUSìDX^ 

(V ài tri ,iS „ 
, P "SS t > •£«> 

j« CD 2 e 

o 

s 
^ 

u 
• g 0 

P E R LE 

si trova anche iu quest'anno tìn svariato e completo assor^ 
timento di 

e Mandorlati 

^HO 

OJ 
rs 

< 

S S cq 
K S co 

00 

o 

DIFFIDARSI DELLA GOHTRAFAÌZIDNE 
iijb[Ut'.a. iu/alUbllo, proHcrvaUra, 1A BOIH o.lin 

fiî 'riflrf* f<oii7a aL'gtiingorvl tiulla.—SI trova tioUfi 
.rJfM'ijjali iiirmado del ploho. ed a Parigi pnv 

[i-»vp('»rirfì ì^nidtìvurd fio M^yOTita. Ift̂ {, 
In PADOVA: Anigoni, farmacista. 
AKenti per l'Italia A MANZO.V! e C. VÌA 

della Sula N. 10, Mifano. 40-113 

/? 

ANTONIO prof. FAVARO 

DI S l à n c i GR^^FiCI 
Padova 1876, ìn-S 

Pubblicalo il 7" Fascicolo, it. L. 1. 
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AKTIGOTTOSO ED ANESTESICO 
e più di continui, pronti o radiiiaU risultati ot
tenuti in llaiia> in Francia od Inghilterra» ove 
il Cattaneo sogi.̂ !ovnò e lo mise alia prova pre* 
senti i Modici che con sorpresa ne dovettero coh-
Rlatare razione istantanea e benefica. 

Questo toglie all'istante il dolore della Gotta 
e delie vere Nevralgie, risolv(ì in poche ore il 
parossismo Cottoso, prortinove copioso sudore e 
ridona movimenti delle parti affette. 

Des*=o supera in azione tutti i rimedi Anligottosi/eome ne fanno fede i docu
menti legaliizati riportali dai vari Ciornali Esteri e Nazionali, e i Certificati rila^ 
sciati dagli ammalati, nonché dai medici presenti alh^ cure. 

Ora mediante Kogilo 30 dicembre 1874. — La àìiia lìFAAAm VAI.KRl DI VI
CENZA ne acquistò Icstlusivft proprietà, e preparazione come scorgesì dal libretto 
che involgi* la bottiglia: '^ ' , : 

Prezzo delle Bottiglie grandi Lire 3 3 
1» » piccole • © 

1 . 1 

7̂ 

Dirigere In domande cori vagh'a postale al chimico farmacista VALRRt - VICKK/A. 
Ai signori Farmacisti si Tara godere un fòrte sconto, I)epoi*ilo in PADOVA farma

cia ULÌANA. . 21-S7* 

confczioiiiiti con tutta fura, ed a prezzi limitatissimi sia di 
prrpria fabbrica che di Cremona, Mantova e Roma, tanto 
per i rivenditoriv che per i consumatori. 

Trovasi piire^ Y assortimento di frutta Candita, marotii 
giaco di Genova, Dolci delie 'migliori fabbriche, cartonaggi 
nazionali e di Parigi, corno pure ogni qualità di VINI na
zionali ed esteri e LIQUORI. 
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MIGLIORE DISSOLUTIVO PER LE MATERIE GRASSE 
Per r i p u t a r e Mttoffo» n u t i t r i o g u u n t i d i I d e i l i 

IMTBTTO D'INVBNZIOHS. — PREMUTO ILLB ESPOSIZIONI UNIVIÌRSAO-I. 

A fOaruto di Contraffatiént o lmitMor\é 

ESIGASI t A FASCIA VERDE DEPOSITA 
nn tà. UÀBQi. DI FAIBRIGÌ:, B L^T^DIUIZZO DBLLA PARUÀGU 

C. C O L I J A S J S » r a e O a a p h i n e , P A R I G I 

TroTasi vGDtìibìla prfssn latti l Famaclatl, Droghiari, UOTCU) J Vr.̂ v'nleri, 
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, i^ u 1G, i F 'A COA:M c m :i 
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POEMETTO FANTASTICO-GIOCOSO 
ho'̂ t'a '"CKiiito al • + - r^t:jì lOi tì^...•>.'X"'XJ-'tìKx;*^' o -
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CIALITA 
Wia ficravSglì 

{Si spediscono dietro rimessa di vaglia postale francìie a domicilio jicr iuHa l'Italia e alVSstero) 

.1 '.' .i : M 

: X-eg-^iamo nella '* Gazzetta 
Medica ,, (Firenze 27 maggio 
1867), — È inut i l s di indicai-e 
a qual uso sia destinata la 

della Farmacia 2i 
DI OTTAVIO GALLEANT 

Miìmo> Via Meravigli. • 
^ , 

perche gìJi ponoscinta non solo da noi. ma 
in lutie le principali Ciìlà d'Europa, dove 
la T<?Sft (Hall4^aiil h ricercatìstìima. 

Venne approvata rd uscita risi compisnlo 
prol". comm. doti, UlBERl di Torino, Sradica 
qualsiasi CALLO» guarisce i vecchi induri
menti ai piedi; sipecìdco per le aiìVzioaii ,, ,^^.,ì. • i- i- • - . ^ 
reumatiche e gfliurse, sudore fetore ai piedi. P'';;l"=^ M>'1'̂ .̂  in niol eplici e sy^ '̂ia e m»-
non che pei dolori alle reni con perdile ed'«l^'"- « i cnuEale dui a discrasm del san-
abbasfiamenti ddl'iilerD, lombaggini, nevral- E"e o da infermila viscerali. 

I p e r i c o l i e d i s i n g a n n i fin ' D o p o l e a d e s i o n i d i m o l t i e 
cxui s o i l e r t i d a g l i a m m a l a t i p e r d i s t i l i t i . m e d i c i e d o s p e d u U e l i -
c a u s a d i d r o g h e n a u s e a n t i s o 
n o a t t u a ì m c n t o e v i t a t i c o n l a 
c e r t e z z a d i u n a r a d i c a l e e p r o n 
t a g u a r i g i o n O j n i o d i a a t e l a 

Pillole le|stali 
depurativa del sangue e purgative 

superiori per virfii ed cffwftcia 
a (ulti i ilepuvaiivi (Mora conosciuti 

Sono Ircnt' anni che si fa uso di qncste 
pillole, e per trentanni diedero sempre ri
sultati tali da dimostrarne 1'efRcncia e la 

nici niuno potrà dubitaro del-
relllcacia di queste ̂

^ L' 

^f 

Come ne fanno fede gli attestati dei ce
lebri medici professori ccmm. Alessandro 
Gamharim, cav, L. Prtnissfl, non che del 
cav. Achille Casanova, che le eaperinienta 
rono in vari casi, sempre con felici risuUaii, 
nelle aeî ueî ti malattie: nell' inappetenza, 
nelle dispi^paie, nnl vomilo, nei'disturbi ga-

gie, applicata alla parte animaJala» — Vedi 
ABÉILLE MEDICALE di Parigi, 9 marzo 1870-

È bene però T avvertire come molte al
tre Tele Kono poste in circolazione, che 
hanno nulla a che fare colla T e l a G a l -
l e a i i l ; e d'arnica ne portano solo il nome. 
Ed infalli ajìplieate, corno quella CinII«*a-

pernice 
a 
nevr 
azione che aueUa del cerotto comune,. 

Per evitare l'abnso quotidiano di ingan
nevoli surrogati 

S i d i f f ida 
di (ìomanrlare sempre e non acceilar<> che 
la Tela VKItA (JALI^ANI di Milano, - La 
medesima, oltre la firma del preparatore 
viene controHc î̂ iita con un timbro a secco: 
0. Galleani, Milano, 

(Vedasi Dichiarazione della Commissione 
Ufficialo di Uerlino 4 ago>̂ to 1869) 

Torino, li ?, febbraio ifim. 
Caro tig, 0, Gatleani, farmacista, Milano 

Ho -voluto provare su me slei^so, per una! ignoti sotto titolo di specifico che non fu-
ostinata lombaspine, la vostra T^^la a l reno esummonti su vasta scala e tornarono 
VArBtÌ4-n, e debbo convenire mi ha gio- lutti inl̂ ruttnOBî  
vaio moltì̂ '̂ simo, anzi più cha Hìiabiasi al- AI quarantesimo giorno che faccio um 
tro rimedio: cosicché potei azzardarmi di,delle vostre non mai abbastanza lodate Pil-
applicarla oi miei clienti, affetti dallo stesso (ole vegetali depurative del sangue mi trovo 
incomodo, e,ne ottenni sempre felici risul- quasi totalmente guarito, con somma me
lali, perciò debbo affermare che in tali casi, rav'glia di quanti mi vìddero prima e che 
è dì im effetto sorprendente, e di un'appli- disperavano della mia guarigione. , 

^ / H f - M ^ CITI]. Ali- r i i c j . ^ ( f . f ^y/liUi t Ul^€i^ Lixril ^ ^ i J i j u> LF\P — 

loro che vanno soggeUi a vertigini, crampi 
e formicolii causali dalia pienezza di san
gue, tanto encomiati ed usali dal defunto 
dottor Antonio Trezxi 

Siculiana, 13 marzo 1874. 
Preg. siff. Ùalleant, farmacista^ Milano, 

r - — 

Nel!" intereĵ se dell' umanità sofferente, e 
per nmdere il meritato tributo alla scienza 
ed al merito, allestiamo che dA ben l i anni 
aifftli da sifilide die divenne, Inrziariu, ri
belle a quanlì sistemi si" cono'-xono -per 
combatterla, non riniEisero farmaci, noti ed 

caziono facile e p^r nulla fótftidjosa. 
Gradile i sensi di mia considerazione e 

stima inalterabile. 
Professore RÌUERI 

Costa L. 1, è la farmacìa GALLEANlla 
^pedifice fianco a domicilio contro rimessa Prezzo; Scatola da 18 Pillole 
di vagfia postale dì L. i . ao , j id. id, 36 id 

In fede di che mi rafR r̂mo 
suo devotissimo 

G. ToiaiNi 
Cancelliere della Pretura di SipuUana 

L. 
t SO 

I 

clelpr. D. C. P . P O H T A 
adottate dal 1851 nei siMìciomi di Beiplino. 
(Vedi Deutfiche Klinik di Berlino e Medicin 
Zeitschrift ili Viirzbtng, i(^ agosto 1803 e 2 
febbraio 1860, ecc.; ci]e da vari anni sono 
usate nelle chnieho e dai Sifilicomi di Ber
lino, ora acquistano gran vo^a in tutte le 
Americhe, essendo stale riciueste da varif 
farmacisti di Nuova-Jork e Nuova-Orlóans, 
che dietro i felici risultati ottenuti dalla 
spedizione d'assaggio del 1^67, ne fecero al 
riìalIiMipbl cospicua domanda, onde sop
perire alle csigenae dei med ci locali. 

Di quanti' specifici vengono pubblicati 
nella 4 pagina dei Giornali, e proposti siur 
come rimcdii ìnfiilllbili contro le Gonorree, 
Leijcorre, ecc., ninno può presentare altc-
stalì col suggello, della praltca come code
ste Pillole che vennero .̂ adottate nelle Cli
niche Prussiane, e di cui ne parlarono con 
calore i due giornali sopra citali. 

Ed infatti, esse combattendo la gonorrea, 
agiscono altresì come pnrgalive, e otten
gono ciò che dagli alti i sistemi non si può 
ottenere, so non ricorrendo ni purganti ara 
siici od ai lassativi, combatto i catarri di 
vescica, la così delta ritenzione d'orina, ia 
renella, ed orine sedimentose. 

Per evitare 1" abuso quotidiano di ingan
nevoli surrogati, . 

Si diffida . 
di domandare e non accettare c!ie le vere 
G n l l c u D i di. Milano.' 

Napoli, 3 dicembre 1873. 
Caro sig. 0. Galleani, farmacista, Milano. 

Î a mia Goimrreix è qtjasi scomparsa, àsì 
che faccio' uso delle vostre impareggiabili 
Pillole antigonoi'roiche, ciò che non p îtei 
mai ottenere con altri Irattamentiì aggiun
gerò cho ancor prima di questa muUuia 
trovava nel raso da notte del fondo catar
roso ed anche della renella, e che dopo 
l'uso delle vostre Pillole, si Puno che 1' al 
tra scomparvero, 'ed:ora posso evacuare 
senza stenti nò dolori. 

Gradite i sensi della mia gratitndine'per 
la prontezza nella spedizione» a pei voslri 
QliUnì con.sig)i, Crsàaleaù sempre 

Vostro servo 
ALFJVEPQ SEURA, Capitano 

Contro vaglia postale di L, Z*ÌO la sca
tola si spediscono franche a domicilio.— 
Ogni scatola porta T istruzione sui modo di 
usarle. 

N o i n o n s a p r e m m o auffl ' ^' 'i-
tGni j jn le r a c c o m a n d u r o a l pt^*. 
b l i c o T u s o d o l i o ' 

P i l l o l e BioUcli iaÙ 

del prof, PIGNACCA di Pavia 
(37 anni di successo) 

Hanno un'azione speciale sui bronchi, cal
mano gli impeti od msulti di tosse, causati 
da inflammazione dei Uronchi e dei Pol
moni per cambiamenti di atmosfera, raflred-
dori, ecc. 

Sono poi utilissime per, i predicatori e 

dover ricorrere ai salassi od alle mignatte. 
' Fircììze, 21 dicembre 1873, 

Preg. sfg. Gafieani, Farmacista, Milano, 
Dio sia benedetto, dacché faccio uso delie 

vostre Pillole llronchiali mi ritornò la voce 
coliti forze potendo ora continuare le mie 
runzioni religiose non che le lunf̂ he pre
diche, senza verun incomodo; seguilo però 
a far uso dei vostri zuccherini di mmor 
azione, prendendone massime dopo le fun
zioni. 

lutto vostro devotissimo .servo 
• Don SERAFINO SAnToaig, Canonico 

Milano, 10 ollohre 1872. 
Caro sig. Gnlleani. 

. Mercè ie vostre Pillole Bronchiali potei' 
essere scritturalo per la stagione di carne* 
vale apimnlo quando disperavo gììi per 
causa dell'abbassamento ostinato della mia 
voce, noli posso adunque che renriervene 
pnbblìche lodi per essere stato liberato da 
un incomodo e da una qua^i certa bol-
letta» 

Vostro affezionato servo 
FuAr̂ CESCo ConoAftiNi 

Via S. Rairaelo, n, 12 
Prezzo alla scatola le Pillole L. 1*50. — 

Alla scatola i Zucchcnni L. l , a o — Franco 
L. f .70 contro vaglia poatale iri tutta Italia. 

RlVENDlTOiil A PADOVA: 
Vlaii4^ri UBauiM^ Riviera S. Giorgio e 
Farmacia all'ti ni versi IH ~ I J I I I S I Cor-
n t ì l lo , Via Vescovado e Farmacia all' An
gelo — S u t i l JiGess^n*^ farmacista '— 
BcE-MnrtllcS^AArerf farmacista— l ' e r -
tBU% farmacista, Via S. Lorenzo — S a r -
(on-io o C , farmacia, Via Sai Vecchio — 
nolif'trtfl, Farmacista, Via Carmine — 
jSatil iMc t ro , farmacista. 

P e r c o m o d o e g a r a n z i a d e g l i a m m a l a t i i n t u t t i ì g i o r n i d a l l o 1 2 a l l o 2 ^vi s o n o d i s t i n t i m e d i c i c h o v i s i t a n o a n e l l o p o r 
n i a l a t t i o v e n e r e e . , , / . 

La detta Farmacia è fornita di tutti i Rimedi che possono occorrere in qualuniiue sorla di malattie, e no fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se si richiede, aaioli^ 
d i oouNlgrllo m c i l l c p , contro rimessa di vaglia posiate. 

S e r i v e r e a l la S^'arBiiacia ;SS4. «li €5ttaTi« €^alleanl, via'l^^-^ravSgs;!!, iltìasuo 33-633 
Bir ìymnTTTnTJi i7r ; : ' \ ì - ' f "^ TT-UVÌT •Bz iìt;ì.imB»afi> Att 
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VERE INEZIONÉ E CAPSULE 

FAVROT 
Queste Capsule possejjgano Io proprietà tonnlcho del Catriaae Tlunit* »U* , 

WEioufì antibU'imoragtca disi Coppaù, (̂on disturbano lo atoraaco e non pTOtO^ ,| 
ca(*o ne diarree no nauseo; quwate cosili nascono U meAlcd^tmmlo per ecctìlenz^ 
nel corso delle malaUìe couiat^iose dei cìuo sessi, scoli inveleraU o recenti» comò 
catarri della vcRsica e de PiuconLinenza rPoi'ina, 

Verso la Une del mcdicamenlo air orquando ogni dolore & apwltp, Tuio dflllf 

tannico ed astringente, è 11 miglior modo iufalUbile dìconsolldaràla guariatone 
'i di evitare la ricastula. 

VERO SSROPPO DEPURATIVi 
m^^i 

FAVROT 
Questo Stroppo è Indispensabile per guarire completamente le malattie della 

'ficare 11 sangue dopo 
I PO tosse resultare 

irsìgillo e la llrma di F A V R O T , unico proprietario delle formule aulenlicUti. 

pelle e por Unire di purificare 11 sangue dopo una cura antiaifilitica. Preserva du 
ogni accidenialllA chepolosse resultare dalla sifilitica coBllluzì^nale. — Saìger^ 

Dî osito Generala : Farm̂*PAVROT» ÌOS, r. RleWì«, iPttìgi,td in lalle ki Pirraide. 
^ J L > * ^ j ^ > * i f i ^ ^ t ^ • • : - . ^ 1 L-̂  w-m JJs^ wwqi<.!ww!ìja j jMMiwqHgi^J^ un JĴ Ì̂ -̂» 
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Si ^cndonu ul prezzo di Lire UNA la Scatola alle 
Farmacift al Leon d'Oro in Prato della Vaile. — Pernardi 
lìurrer ìliicchetti S. Leonardo. — Cornelio aW Angelo in 
Piazza, delle Krle incaricato nnche della fornitura al far
macisti : Rovigo, Diego. - Vicen7a, Srgii. - V*Tonii,FnnzÌ. 
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VERO ROSOLIO BENEDETTINO 
D E L L ' A B A Z I A D I F E C A M P ( F R A N C I A ) 

Squisito, tonico, dig-estìvo ed aperìente 
IL MIGLIORE DI TUTT'I ROSOU 

Esigete sempre, 
' bot-•anco et à , 

c^£/; ' i f ^ W 

-trangc] 
al baaao d'ogni 
tiglia» Pefichctta 

« ^ . qradrata colf op-
ga sita firma del 

irettorefenerok. 
Il Te?o rosolio benedettino trovasi 

a «^''uilowa presso 
LORENZO DALLA BARATTA 

confottiere 2-937 

- f 1 

1 ^ ' - - •m 

B E L L A V I T ; - : prof. LITIGI 
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CONTRATTO 1)1 MATRIMO\i|0 
« '̂ 'n.óovji, 1876, tip. F. Saccĵ etto 
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N O T E ILLUSTRATIVE E C u m c n E 
AL 

I -

DI LUIGI BELLAYITE 

I. Delie o})})lif^amnì comììyÀomìì. - 11. A tempo àtììevniìmito. 
III. Altoriiatlve. 

IT. In solido. - V. Bivisibilì ed indivisibili. 

B^iadowa, TSg». ?^flteoB«e<Slrt, lw-8 —̂ U r e 5 
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compilato a cura degli avvocati. 

L.-' LUCCniNI E G. MANFIIEDINI 
professori pareggiali nella R. Università di Padova 
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lUccoLTA ALFABETICA RAGIONATA DELLE MASSIME PIÙ IMPORTANTI 
pnmunriole dalla Mngislralura dei Rctjno nei decennio dai 1865 al,ì>^'ì^ 

Padova 187C — Tipografìa Sacchetto 
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S îailtlB4?ì5^o ES r5!jBe. S , H, f J r c IJI '̂A 
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Padova, Tipografia Sar:chettó» 1S76. 
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